
Scheda Didattica e Guida Operativa: Filiera Testuale, Intelligenza 
Artificiale e Autorialità Dialogica 

1. Quadro Teorico: Dalla Scrittura Solitaria alla Filiera Testuale Generabile 
La pratica didattica della scrittura è stata storicamente condizionata da una concezione 
rigida e individuale, in cui il testo viene inteso come un prodotto statico da consegnare entro 
i confini spazio-temporali definiti dell'ora di lezione o del compito in classe. Come analizzato 
nell'estratto della tesi di laurea del Corso di Specializzazione sul Sostegno (Università degli 
Studi di Torino, a cura di Luca Ballestra Caffaratti, con la relazione del Prof. Marco 
Guastavigna), questa impostazione tradizionale tende a interpretare l'intervento dell'altro — 
sia esso il docente o un compagno — come un giudizio sanzionatorio o una fastidiosa 
intromissione, anziché come un'opportunità di arricchimento co-autoriale. Inoltre, il dibattito 
sull'introduzione delle tecnologie a scuola è spesso rimasto bloccato nella sterile 
contrapposizione tra "neo-apocalittici" (sostenitori esclusivi della penna) e "neo-integrati" 
(promotori della tastiera), senza affrontare in profondità la dimensione cognitiva e formativa 
della scrittura. 
L'avvento degli ambienti digitali e dei potenti algoritmi che configurano le reti neurali 
dell'intelligenza artificiale consente di superare questo immobilismo. Il testo smette di essere 
un'entità immutabile e si configura come un oggetto plastico al centro di una vera e propria  
filiera testuale generabile . Nel contesto professionale ed editoriale, la stesura di un'opera 
complessa prevede strutturalmente la collaborazione di molteplici figure specializzate 
(correttori di bozze, editor, supervisori, traduttori e adattatori). Allo stesso modo, 
l'integrazione didattica dell'IA permette agli studenti di sperimentare una filiera di 
trasformazione potenziale basata su successive approssimazioni. 

Il Flusso Operativo della Filiera Testuale 

La filiera testuale si articola in una sequenza circolare e ricorsiva di fasi interconnesse: 
1.​ Testo Matrice Primario : Il contenuto concettuale di partenza elaborato dallo 

studente o fornito dal docente. 
2.​ Generazione Algoritmica di Bozze : Produzione automatizzata di varianti formali 

(sintesi, semplificazione nobile per BES/DSA, ampliamento argomentativo, cambio di 
registro). 

3.​ Revisione Umana e Peer Review Inclusiva : Analisi critica, validazione dei 
contenuti, eliminazione delle imprecisioni e ristrutturazione stilistica da parte dei 
revisori umani. 

4.​ Autorialità Dialogica, Ramificabile e Aperta : Consolidamento di una versione 
finale arricchita, dotata di valore etico, inclusivo e condivisibile in rete. 

In questo quadro teorico, le tradizionali quattro operazioni materiali della scrittura digitale 
(scrivere, inserire, copiare e cancellare) vengono elevate a un processo infinitamente 
perfezionabile. Le diverse modalità di visualizzazione offerte dai programmi di scrittura 
(scaletta, bozza, layout di stampa) dimostrano che la composizione non è una sequenza 
rigida, ma una dinamica ricorsiva. 
Questa trasformazione ridefinisce radicalmente il concetto di  autorialità : 

●​ Autorialità Dialogica : L'autore originale non è l'unico proprietario del testo, ma 
dialoga attivamente con le bozze dell'IA e con i suggerimenti dei revisori umani. 



●​ Autorialità Ramificabile e Aperta : Una singola matrice testuale può sviluppare 
molteplici diramazioni (versioni per differenti pubblici, formati per l'infanzia, sintesi per 
lo studio, trasposizioni multimediali) accessibili nella rete iper-connessa. 

●​ Intenzione Inclusiva ed Emancipativa : Come evidenziato dalle ricerche nell'ambito 
della didattica speciale, le tecnologie non possiedono un valore salvifico in sé, ma 
assumono un significato politico e pedagogico quando vengono orientate alla 
valorizzazione della persona e alla democratizzazione dell'apprendimento. 

2. Architettura della Scheda Didattica: Fasi e Moduli Operativi 
Il laboratorio didattico è strutturato in tre fasi consequenziali, pensate per guidare la classe 
dalla formulazione delle istruzioni per l'IA alla pubblicazione consapevole del prodotto 
collettivo. 
Fase del Laboratorio,Obiettivo Cognitivo e Operativo,Strumenti Didattici,Ruoli e Dinamiche 
di Lavoro 
Fase A: Generazione Algoritmica delle Bozze,"Progettare prompt intenzionali per richiedere 
trasformazioni specifiche (sintesi, semplificazione, ampliamento).","Software di IA 
generativa, editor di videoscrittura.",Studenti : Prompter e architetti dell'intenzione 
comunicativa. Docente : Guida nella definizione dei vincoli. 
Fase B: Revisione Umana e Peer Review,"Esercitare il vaglio critico, correggere imprecisioni 
algoritmiche, ristrutturare la forma e valutare la leggibilità.","Piattaforme cloud per la scrittura 
condivisa, strumenti di commento e tracciamento.",Studenti : Editori critici e revisori tra pari. 
Docente : Supervisore del testo e valutatore formativo. 
Fase C: Valutazione Formativa e Pubblicazione,"Validare la versione finale, attribuire la 
paternità collettiva e pubblicare il testo in rete in modo etico.","Repository scolastici, blog, 
pagine web, social media.",Studenti : Co-autori consapevoli. Docente : Promotore della 
consapevolezza sul diritto d'autore. 

3. Modulo Operativo A: Prompting Intenzionale e Generazione di Bozze 
Nella prima fase operativa, gli studenti lavorano sul testo matrice senza delegare all'IA il 
compito di "pensare al loro posto", ma utilizzandola come assistente editoriale per produrre 
bozze di trasformazione. 

Prompts di Trasformazione della Filiera Testuale 

Per ottenere bozze trasformative efficaci, gli studenti devono comporre prompt complessi 
che specificano scopo, destinatari e vincoli linguistici: 

●​ Semplificazione Nobile (Scrittura Controllata per BES e DSA) 
●​ Obiettivo : Massimizzare la comprensibilità senza depauperare il valore concettuale 

della matrice. 
●​ Prompt di Esempio :  "Riscrivi il testo seguente applicando le regole della scrittura 

controllata per l'inclusione didattica: adotta la struttura sintattica lineare 
(soggetto-verbo-complemento), trasforma i verbi passivi in attivi, spiega i termini 
complessi tra parentesi e organizza il testo in paragrafi brevi dotati di sottotitoli 
esplicativi." 

●​ Sintesi ed Estrazione dei Nuclei Essenziali 
●​ Obiettivo : Ridurre l'estensione del testo per una fruizione rapida o una mappa 

concettuale. 



●​ Prompt di Esempio :  "Analizza il testo fornito ed estrai i tre nuclei concettuali primari, 
restituendo una sintesi strutturata per punti chiave con i concetti fondamentali in 
grassetto." 

●​ Ampliamento e Prolungamento Argomentativo 
●​ Obiettivo : Arricchire il testo di esempi, note e contestualizzazioni. 
●​ Prompt di Esempio :  "Individua due passaggi di questo testo che risultano sintetici e 

genera due paragrafi integrativi di approfondimento, fornendo contestualizzazioni 
storiche ed esempi pratici." 

●​ Adattamento di Registro, Stile e Target 
●​ Obiettivo : Riscrivere il messaggio per pubblici e canali comunicativi differenti. 
●​ Prompt di Esempio :  "Adatta il seguente saggio espositivo trasformandolo in una 

scheda divulgativa per studenti della scuola primaria, adottando un tono narrativo ed 
edificante." 

4. Modulo Operativo B: Protocollo di Revisione Umana e Peer Review Inclusiva 
La bozza prodotta dall'intelligenza artificiale non costituisce mai il punto d'arrivo, ma la 
materia prima grezza da sottoporre al vaglio della revisione umana. Come ricordato nei 
contributi del Prof. Guastavigna relativi alla videoscrittura, la revisione diviene una fase 
operativa e cognitiva intenzionale, collocata all'interno di un processo sostenibile e continuo. 

Griglia di Analisi Critica della Bozza Algoritmica 

I gruppi di studenti assumono il ruolo di editor e analizzano la bozza tramite quattro criteri di 
controllo: 
Principio di Responsabilità Autoriale : L'intelligenza artificiale automatizza l'esecuzione 
formale, ma soltanto la sensibilità e la competenza del revisore umano possono garantire la 
verità concettuale, la pertinenza etica e l'efficacia didattica. 

●​ Fattualità e Correttezza Concettuale : L'algoritmo ha generato "allucinazioni" o 
distorto il significato della matrice originale? 

●​ Accessibilità e Inclusività del Linguaggio : La semplificazione ha mantenuto la 
dignità concettuale o ha impoverito eccessivamente il testo? 

●​ Coesione Sintattica e Fluidità : Il testo scorre in modo armonioso o presenta 
ripetizioni meccaniche e passaggi slegati? 

●​ Arricchimento Multimediale : Quali punti richiedono l'inserimento di elementi grafici 
(tabelle, schemi) o collegamenti ipertestuali (link attivi a risorse di rete)? 

Procedura di Lavoro Collaborativo su Piattaforma Cloud 

1.​ Importazione della Bozza : La bozza prodotta dall'IA viene incollata all'interno di un 
documento condiviso in rete. 

2.​ Attivazione della Modalità Suggerimento : I revisori (compagni di classe o gruppi 
di un altro plesso) effettuano correzioni formali e sintattiche senza cancellare 
direttamente il testo originale. 

3.​ Commenti Formativi e Mediazione Didattica : Il docente e i compagni inseriscono 
note e domande guida nei margini del documento. Tale modalità valorizza la  
valutazione formativa , guidando lo studente nella comprensione dell'errore. 

4.​ Accettazione o Rifiuto Motivato : Il gruppo responsabile del testo esamina ogni 
suggerimento, decidendo se integrarlo nel documento finale o respingerlo con 
adeguata motivazione. 



5. Modulo Operativo C: Valutazione Formativa, Diritto d'Autore e Pubblicazione 
L'infrastruttura del  world wide web  rende ogni testo pubblicato immediatamente disponibile 
a una comunità vasta di lettori. La fase finale della scheda didattica promuove la 
consapevolezza critica sui diritti di proprietà intellettuale e la condivisione etica dei prodotti 
culturali. 

Etica della Condivisione e Attribuzione dell'Autorialità 

Durante la fase di pubblicazione, gli studenti sono guidati a: 
●​ Riconoscere le Licenze di Distribuzione : Comprendere la differenza tra copyright 

chiuso e licenze aperte (Creative Commons), apprendendo a citare correttamente le 
risorse esterne e le immagini riutilizzate. 

●​ Dichiarare la Filiera di Co-Autorialità : Inserire in calce al testo un colophon 
informativo che renda esplicito il contributo dell'algoritmo e l'apporto dei revisori 
umani (es.  "Testo matrice a cura del Gruppo 1; Bozza di trasformazione generata 
con IA; Revisione, adattamento e semplificazione inclusiva a cura del Gruppo 2; 
Supervisione didattica del docente" ). 

Rubrica di Valutazione Formativa del Processo 

In linea con la visione emancipativa delle tecnologie didattiche, la valutazione non misura 
semplicemente il prodotto finale, ma la qualità del percorso ricorsivo di perfezionamento. 
Descrittore di Competenza,Livello Base,Livello Intermedio,Livello Avanzato 
Interazione e Prompting con l'IA,Formula prompt generici ottenendo bozze poco 
adeguate.,Compone prompt descrittivi e affina le istruzioni in base ai primi risultati.,Progetta 
prompt complessi e mirati per specifiche operazioni della filiera testuale. 
Vaglio Critico e Revisione Umana,Accetta passivamente l'output dell'IA senza individuare 
inesattezze o ripetizioni.,Individua errori fattuali evidenti e corregge gli aspetti sintattici 
principali.,"Analizza criticamente la bozza, rimuove allucinazioni algoritmiche e perfeziona il 
registro comunicativo." 
Collaborazione e Peer Review,Revisiona i testi altrui con interventi sanzionatori o ignora i 
commenti ricevuti.,Offre suggerimenti costruttivi ed esegue le modifiche concordate con i 
pari.,"Esercita una supervisione editoriale consapevole, motivando le scelte di accettazione 
o rifiuto dei suggerimenti." 
Pubblicazione e Consapevolezza Etica,Ritiene concluso il testo alla prima stesura e ignora 
le regole del diritto d'autore.,Struttura il testo in paragrafi e inserisce i primi riferimenti alle 
fonti impiegate.,"Gestisce l'intera filiera, arricchendo il testo con risorse ipertestuali e 
dichiarando l'autorialità dialogica collettiva." 

6. Conclusioni Didattiche 
L'integrazione delle tecnologie digitali e dell'intelligenza artificiale nella scuola acquisisce 
valore soltanto se sottratta alla logica dell'addestramento e dell'omologazione. Quando la 
stesura delle bozze viene affidata all'IA all'interno di una filiera testuale trasparente e 
condivisa, l'attività didattica si focalizza sulla revisione critico-emancipativa, sulla 
collaborazione inclusiva e sulla costruzione dialogica del sapere. 
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